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La creatività della critica
sotto il segno di Caino

L'arte è stata sempre sotto la tutela della critica e gli artisti
hanno deciso di voler tagliare II cordone ombelicale che II lega
al feticcio della madre critica. Il rapporto non vuole essere più
subalterno e l'arte non vuole più fa tutela giuridica che Incom-
be sul minore, l tempi sono maturi per questa svolta, soprat-
tutto poi da quando qualche critico provocatoriamente rivendica
per sé la dignità di artista. In questo senso vanno salutati due
grossi avvenlmer,.! giornallstlck Bologna e Roma. All'artefiera di
Bologna Ieri l'altro ha preso l'awlo un convegno sul tema Au-
tonomia critica dell'artlata: probabilmente è «la dichiarazione
del diritti degli artisti che si ritengono colonizzati dalla critica»
(R. Girlo). A Roma si è. chiuso all'lstltuto di storia dell'arte del-
l'Unlversità un convegno di tré giorni dedicato alle Comun/ca-
zlonl di lavoro di artisti contomporane/.

Il convegno è stato una risposta Inconscia alla provocazione
di quella critica che da troppo tempo soffre II complesso di
Caino e II cui unico des/der/o è la morte di Abele, In altre pa-
role I'ucclslone del fratello prediletto, l'artlsta: per fare questo
qualche critico Ingenuo e poco consapevole della complessità
labirintica del problema ha teorizzato la creatività della critica,
Invertendo II problema in maniera da non parlare più della crl-
tlca d'arte ma dell'arte della critica. Tutto finora è avvenuto col
beneplacito di alcuni afoni artisti che hanno venduto la loro
primogenitura per un piatto di lenticchie (la possibilità di trova-
re un Padre che gradisse il loro dono e lo mercificasse). In
tale modo l critici hanno atrofizzato il loro senso di colpa e gli
artisti si castrano abdicando al compito a cui sono eletti. La
cecità in tal modo è sempre più completa ed è una cecità che
è Impossibile scandagliare. Uno sguardo psicanalitico denunce-
rebbe in questo complesso di Caino della critica le «tracce" di
castrazione avvenute. La prova del dono, del sacrificio è il mo-
mento privilegiato che svela la patologia di Caino (= la critica).

Al convegno di Roma hanno partecipato artisti di grandi
qualità: Patella, Mattarrese, Fabro, Carrino, Plruca, Lombardo,
Boettl, Griffa, Gastlnl e altri. Cucchi, timoroso, ha rivelato l'ag-
gresslvltà tipica della frustrazione: l'arte è stata paragonata al
gioco e al desiderio. Chi ha posto l'arte sotto il segno dell'a-
pertura e l'ha caratterizzata come Interrogazione errante, come
dialettica metafisica di domanda e risposta. Tacchi ha ulterior-
mente evidenziato l'Impossibilltà di entrare nell'eslllo dell'opera.
Il lucido Notarglacomo ha posto l'Interrogazidne sulla funzione
poetica del discorso estetico.

Cannine Benincasa

LE MOSTRE
senaio CEccom
QallN'r La Marflhwlta
Via Qlulla IO»

A prima vista Sergio Ceccottl
depista l'osservatore; la sua
sembra una pittura figurativa tra-
dlzlonale, con un disegno con-
sueto, neppure tanto mlnuzhwo,
e del colori obblettlvl che descrl-
vono senza Interpretare. Ma a
ben guardare non è cosi. SI ca-
pisce che Ceccottl Interpreta II
quadra come uno studio archeo-
icglco, e non soltanio perché ia
sue Immagini riprendono tagli di
vita un po' Inanimati come se
rlaffloraasero alla sua memoria
dagli anni '50. i

In questa chiave allora si sple-
ga II disegno che non si spinge
fino al verismo. La memoria che
recupera l'Immaglne si ferma
fino al grado di rlconosclbllltè; II
colore ha quella precisione delle
fotografie invecchiate, come se
vi si fosse formata la patina.'
Non si tratta di una pittura di
piccoli sentimenti, ma di una plt-
tura che vuole suscitare lo scat-
to del ricordo, II recupero di
un'lmmagine Intima, al di là del-
la pittura come fatto tecnico.
(Enzo BllardBllo)

MAURIZIO MOCHETTI
GallTl* Ugo FTrantl
VI» di Tor Mlllln» 28

Una mostra articolata In tré
momenti, complementari tra loro
e distinti. La macchina dell'artl-
sta, una Lotus, occupa dlretta-
mente lo spazio all'entrata, con II
suo Ingombro e la sua linea
sportiva, segno di Velocità e di
esistenza. Nsllo spazio laterale
un modellino di aereo è sospeso
alla propria traiettoria vlrtuate,
determinata ed accennata da
due luci distanti ed accese all'al-
tazza della carlinga e della coda.
ti terzo lavoro è smaterlalizzato e
consiste In un rumore prodotto

a distanza mediante un pulsante.
l tré lavori evidenziano la capa-
cita di Mochetti di operare den-
tro la riduzione del llnguaggto,
che perversamente compie conti-
nul slittamenti spaziali, flrande e
piccolo, ed Inversioni temporali,
fino alla smaterlalizzazione del-
l'oggetto ed all'evldenzlamento
fenomenico delle dimensioni rea-
II. (Achllto Bonlto Oliva)

AUTORITRATTI •X
e. AB*- <w aoii
Via 8. Aaró M QoU 1

Cap."ccl0, Ca'ievarl, Urlsosto-
ml, Donati, Levlnl, Massimi, Mes-
slna, Rossano, Salvatori, Damla-
nl, Colasantl sono l nomi del
giovani artisti che hanno gestito
con partecipazione ed apertura
lo spazio di S. Agata del Goti.
Ora presentano Individualmente
e collettivamente una mostra di
autoritratti. Ognuno ha presenta-
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to un lavoro che è anche l'enun-
clailona della propria poetica
che ha In comune la ttessa
mentalità circa l'uso del tlnguag-
gto, considerato un attreuo dut-
tile e prensile che gioca ad In-
sefluire e a prèndere »e atesso.
Essi hanno capito che II llnguag-
glo non è specchio mal di nien-
tè, che esso vive nel luogo dlva-
ricalo di un occhio ricurvo, che
non fronteggia mal le cose ma
le dimentica fuori della propria
curvatura. La stessa curvatura o
torsione anamorfotlca che, come
dice Ber'hes, preilede l», pratica
critica. (A.B.O.)

ALDO ROSSI
Qallwla Pap
Via <W Flum»

Adorno e Horkelmer, nella
D/atoff/ca doll'lllumlnlamo hanno
tatto un'acuta analisi del fenome-
no razionalistico e del periodo
che una slmile visione del mon-
do rappresenta. L'archltettura di i
Aldo Rossi è quanto di più grl- '
glamente Illuministico vi sia; In ,
essa domina la scena della ra- '
zlonalltà pura, e non l'archltettu-
ra del silenzio o del mistero o
l'aura metafisica In essa denun-
data da alcuni crltlcil Vuota,
essa è slmile solo allo scheletro
di se stessa, priva di riferimenti,
di allegoria, di simbolo. E' II
«Imbolo solo della libido della
pura ratto strumentalle. Qui tutto
è ordine, misura, rigore, control-
lo, privazione del principio del
piacere. Una architettura In gra-
ve ritardo sul tempi pnsentl,
plena di luoghi comuni, qualun-
qulatlca nella »ua aaaenia di
funzionalità, strumentale nella
sua falsa pureaa da marlaooret-
ti. Una architettura molto più
conaona a del convertltl glacobl-
ni che alle incertezze e Inquletu-
dlnl e alle ombre dei tempi pre-
•enti. Le qualità plttorlche di
Aldo Ro»8l non aono trascurabili:
ma non Intessono ne Interessano
la sua architettura. (C.B.)
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